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Perché proprio a me? è la domanda che si pongono i bambini quando vengono 
informati dai genitori della decisione di separarsi. La separazione non è innocua 
sulla vita dei bambini e delle bambine perché va a incidere sul bisogno di sicurezza 
che li accompagna nella crescita. La separazione fa emergere paure, interrogativi, 
preghiere e altri stati d’animo del bambino a cui l’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza ha voluto dare “voce”. 
I disegni, i fumetti e le frasi raccolte in questo piccolo libro, scelti con cura e 
attenzione dal Consultorio familiare dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Roma, sono il frutto di anni di attività dei Gruppi di Parola per figli di genitori 
separati. 
Il Gruppo di Parola, strumento nel quale credo fortemente, aiuta i bambini a 
vivere con maggior consapevolezza questo momento delicato della loro vita e far 
comprendere ai genitori che “separarsi bene” aiuta i figli a vivere meglio. 
Attraverso questa pubblicazione, pensata come un viaggio in cui si susseguono 
immagini talvolta gioiose talvolta tristi, vogliamo trasmettere i pensieri, le 
emozioni e le speranze che ogni bambino e bambina prova a comunicare ai 
genitori. 
Ogni figlio ha bisogno di sentirsi amato e rispettato, di sapere che i suoi genitori 
continueranno a prendersi cura di lui e di mantenere con entrambi un rapporto 
affettivo, anche nel caso in cui si creasse un nuovo nucleo familiare.
Mi auguro allora che le pagine di questo libro, fatto dai bambini e dalle bambine 
e pensato per i genitori, possano aiutare questi ultimi a porre al centro i figli per 
costruire una comunicazione nuova e positiva.

Carla Garlatti 
Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza
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I disegni e le parole – raccolti in oltre dieci anni di Gruppi di Parola realizzati 
dal Consultorio familiare dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma 
– danno voce ai bambini, raccontano le emozioni che vivono, i dubbi e le 
domande che si fanno, come affrontano le nuove realtà familiari.

Incertezza del futuro, paura di perdere le relazioni più importanti, fatica per 
adattarsi ai cambiamenti sono le emozioni che la maggior parte dei bambini vive 
nella separazione dei genitori.
Per molti genitori è difficile riconoscere che per i figli la separazione è un’esperienza 
dolorosa, che richiede tempo e l’attenzione degli adulti per essere rielaborata. 
Il tragitto verso una nuova organizzazione della famiglia è quasi sempre più lungo 
e sofferto di quello che gli adulti tendono a immaginare, durante il quale i bambini 
si sentono spesso non visti e non abbastanza considerati nei loro bisogni affettivi. 
Alcuni dei bambini che ci parlano da queste pagine sono stati esposti a separazioni 
molto conflittuali e ne portano i segni profondi.
Dotati di una grande forza espressiva, i disegni e le parole dei bambini, che hanno 
partecipato ai Gruppi di Parola, descrivono le tappe più significative del percorso 
emotivo da loro affrontato. Le immagini sono accompagnate dai commenti del 
gruppo di lavoro del Consultorio familiare dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Roma.
Questo progetto è stato realizzato grazie all’Autorità garante per l’infanzia e 
l’adolescenza, che promuove e sostiene i Gruppi di Parola, favorendone la diffusione.
I bambini raccontano anche cosa li aiuta a stare meglio, come mantengono 
o ritrovano la fiducia, come riescono ad affrontare i cambiamenti dovuti alla 
separazione e a viverli con una nuova serenità. 
I bambini spiegano ai genitori, e a tutti gli adulti in ascolto, di cosa hanno bisogno.

Paola Cavatorta
Direttore Consultorio familiare 
Università Cattolica del Sacro Cuore – Roma

La separazione vista 
dai bambini

Il Gruppo di Parola è un intervento 
breve che aiuta i bambini a 
condividere, raccontare ed elaborare 
le emozioni legate alla separazione 
dei genitori.
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1. Mamma e papà si separano
La separazione è un’esperienza dolorosa per tutti i bambini.
È un evento che mette in crisi le sicurezze dei figli, turba la loro 
quotidianità, modifica le abitudini di vita.
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La separazione per molti bambini arriva come un temporale, annunciato o improvviso, 
che suscita spavento, confusione e incertezza sul futuro della famiglia.

1. Mamma e papà si separano
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Per molti bambini l'uscita di casa di un genitore è il primo cambiamento della 
vita familiare.
Questo evento, non sempre spiegato dagli adulti in modo chiaro, genera paure, 
incertezza e perdita di sicurezza. La quotidianità cambia in modi che i bambini 
faticano a comprendere e accettare.

1. Mamma e papà si separano
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un genitore va via



Alcuni bambini vivono la separazione come uno strappo: dalle abitudini della vita 
precedente, dai genitori che non vivono più nella stessa casa.
La separazione fa sperimentare un senso di instabilità, cambia l’idea di famiglia e 
di amore tra mamma e papà. I bambini scoprono che l’amore tra i genitori non è 
per sempre.

1. Mamma e papà si separano
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Lo strappo



1. Mamma e papà si separano
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Angelica ha ritagliato il suo disegno e lo ha ricomposto come un collage per spiegare 
cosa è successo nella sua famiglia.



1. Mamma e papà si separano
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I bambini vedono che alcuni 
genitori faticano a dialogare, 
aumentano le incomprensioni, 
talvolta si interrompono le 
comunicazioni.
Nella distanza è più difficile 
arrivare a prendere decisioni 
comuni sulla vita dei figli.



Cosa provano i bambini? Quali sono i loro sentimenti?
Tristezza, delusione, solitudine, preoccupazione, paura, rabbia, colpa, 
ingiustizia, sfiducia, confusione. Sollievo quando cessano i litigi.

2. Come mi sono sentito,
cosa ho pensato
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I bambini vivono il dolore della perdita di non avere più la famiglia unita.

2. Come mi sono sentito, cosa ho pensato
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La maggior parte dei bambini ha paura di quello che succederà, di come cambierà la 
loro vita. Molti temono di essere abbandonati, di non essere mai più felici.

 



Alcuni bambini esprimono il dolore per la rottura familiare con sentimenti di rabbia 
e comportamenti aggressivi.

 



Capire la separazione può essere difficile, molti bambini sentono il malessere nel 
corpo e avvertono un senso di confusione nella mente.

CONFUSIONE

 



 

I figli spesso si sentono in colpa per la separazione perché credono di essere responsabili 
dei litigi e dell'insoddisfazione dei genitori.



3. Litigi e conflitti
Quando il conflitto dei genitori è feroce, la separazione diventa 
un mostro spaventoso.

Il coinvolgimento nel conflitto ha effetti negativi sulla vita dei 
figli. Tenerli al riparo è un importante fattore di protezione 
per la loro crescita.

 



 

qUaNdO I gENItOrI 
lItIgaNO

I FIglI SI SENtONO 
dImENtICatI

La solitudine dei figli nel conflitto. 
Spesso i genitori sono così assorbiti 

dai loro contrasti da non vedere 
i bisogni dei figli. 

In altri casi il disaccordo
porta all’incomunicabilità 

e i figli si sentono soli.



 

I bambini raccontano che spesso i genitori non vanno più d’accordo su nulla: 
discutono sui soldi, sui giorni e gli orari, gli accompagnamenti, gli sport, i dottori, 
le gite, i compleanni, le festività, le vacanze.



 

Molti bambini si sentono disorientati dalle parole e dai comportamenti dei genitori.



L’esposizione al conflitto acceso e prolungato genera nei bambini sensazioni di 
malessere fisico, perdita di fiducia nelle proprie capacità e nelle relazioni future.

 



 

Nel conflitto acceso e prolungato i figli si sentono divisi a metà: l’amore per la 
mamma e l’amore per il papà non possono più coesistere.

taglIatI a mEtÀ



4. I cambiamenti
Mamma e papà continueranno a volermi bene?
Chi mi farà addormentare? Chi ci sarà quando mi sveglio?
Chi mi porterà a scuola? Continuerò ad andare dai nonni?
Cosa penseranno le maestre e i compagni?

Cosa succederà?
Per i bambini si apre una porta sull’ignoto.

 



lE dUE CaSE

I bambini raccontano la fatica di spostarsi: gli zaini pesanti con libri, 
quaderni, giochi, peluche, vestiti. Si sentono frustrati quando qualcosa 
di importante è rimasto nell’altra casa.

 



I gENItOrI PrENdONO 
StradE dIvErSE

E I FIglI dEvONO 
adattarSI

 



I bambini che vivono la continuità dei legami affettivi si sentono più al sicuro,
hanno più fiducia in se stessi e nel futuro.

 

la SEParazIONE 
NON CambIa...



 

Possono essere accolti positivamente dai figli che vedono papà 
e mamma di nuovo felici.
Per altri bambini può essere difficile accettare le nuove relazioni 
e in alcuni casi c’è il rifiuto di incontrare i nuovi partner anche 
per molto tempo.

I NUOvI lEgamI dEI gENItOrI



 



5. Le risorse

I bambini ritrovano la fiducia se possono continuare ad
amare entrambi genitori senza dover scegliere.
Affrontano la vita con più speranza se si sentono amati e
capiti. I bambini costruiscono legami positivi se vedono i
genitori rispettarsi e collaborare.

 



Per affrontare le difficoltà i bambini cercano sostegno 
nelle persone a loro vicine.

5. Le risorse
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per sentirmi bene io...

5. Le risorse
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I bambini raccontano cosa fanno per sentirsi meno tristi 
e stare meglio.



istruzioni per sopravvivere 
ai litigi

5. Le risorse
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Il conflitto dei genitori se dura a lungo ingombra la mente dei bambini 
e mette a rischio il loro benessere psicologico.
I figli cercano di adattarsi a queste situazioni, ma comunicano un senso 
di grande fatica, rassegnazione e impotenza.



5. Le risorse
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crescere nel conflitto
faticoso

I figli devono impegnare molte energie per proteggersi dalle discussioni continue 
o dalla mancanza di dialogo tra adulti.



5. Le risorse
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la sicurezza 
degli affetti 

aiuta a crescere

La capacità dei genitori di andare d’accordo fa sentire i bambini più sicuri e capiti.
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6. Lettera ai genitori



6. Lettera ai genitori
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se state leggendo questa lettera ricordatevi che vi vogliamo bene! 
Vi dobbiamo dire che siamo tristi perché è difficile tornare a casa senza 
mamma o papà e vorremmo che vi rimettete insieme, ma abbiamo capito 
che non può succedere. 
Avevamo paura che la nostra famiglia non c’era più e che era un po’ colpa 
nostra...
Vi siete separati ma continuate a litigare anche a distanza. Ci piacerebbe 
che trovate un modo per fare pace. 
Capiamo che avete passato brutti momenti, ma vi preghiamo non parlate 
male dell’altro genitore! 
Quando litigate ci sentiamo molto arrabbiati, stanchi e tristi.
I papà dicono: non dite niente alle mamme ma dite tutto a noi! Le mamme 
dicono: non dite niente ai papà dite tutto a noi. Ci confondete! 
A volte non sappiamo a chi credere, ad alcuni scoppia il cervello. 

Per favore potete andare più d’accordo? Senza la vostra forza abbiamo paura 
di non farcela.
A volte pensiamo che quando stiamo con un genitore l’altro si sente triste. 
Vogliamo continuare a vedere tutti e due, a vedere i nonni e gli zii di tutti e 
due, gli amici e i nostri animali. 
Non dovete obbligare noi figli a voler bene alle vostre fidanzate e fidanzati. 
Se proprio dovete mettervi con qualcun altro per favore cercateli simpatici e 
meno impiccioni, non deve credersi uno dei nostri genitori quando non lo è.
Ora siamo riusciti a superare un po’ la separazione. Abbiamo capito che la 
nostra famiglia c’è ancora, anche se non viviamo più tutti nella stessa casa.

Pensieri dei bambini rivolti ai genitori al termine dei Gruppi di Parola.



l’aiuto 
del gruppo 
di parola

Nel gruppo di coetanei, che condividono la stessa esperienza, i bambini si sentono 
protetti, liberi di esprimersi e compresi.
Grazie alla guida di conduttori esperti, il Gruppo di Parola supporta i bambini e i loro 
genitori ad affrontare i cambiamenti e la riorganizzazione della famiglia.

6. Lettera ai genitori
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incontro formativo rivolto
 ai genitori

incontri di due ore a cadenza settimanale 
per bambini o ragazzi

colloquio famigliare dopo 
la conclusione

1

1
4

uno spazio in cui i figli, accomunati dall’esperienza della 
separazione, possono parlare all’interno di un contesto protetto

un’esperienza di gruppo in cui i bambini e ragazzi possono 
condividere emozioni e pensieri legati alla separazione

un aiuto a vivere più serenamente i cambiamenti 
e la riorganizzazione familiare

è
è
è

Per esprimere i sentimenti legati alla separazione e condividerli con i coetanei, 
trovare modi per dialogare con i genitori e sensibilizzarli sui bisogni dei figli.

cosa   il 
gruppo di parola

una risorsa per i figli 
dei genitori separati

https://bit.ly/gdp-agia

Nati in Canada negli anni ’90 per affrontare le interruzioni dei legami familiari 
dovute alla separazione, i Gruppi di Parola sono stati introdotti in Italia dal 2005 
grazie all’attività clinica e di ricerca delle équipe specializzate di Università Cattolica 
del Sacro Cuore (Centro di Ateneo Studi e Ricerche sulla Famiglia a Milano e 
Consultorio familiare a Roma) e dell’Istituto Toniolo (Consultorio familiare a Napoli, 
oggi Fondazione Eos).
Dal 2017 i progetti promossi dall’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza 
promuovono la diffusione dei Gruppi di Parola.
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Nota
I disegni di questa pubblicazione sono conservati presso il Consultorio familiare dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Roma. In alcuni casi è stata riprodotta solo una parte del disegno, 
in altri sono stati eliminati i particolari identificativi, in altri ancora è stata usata una soluzione 
cromatica per valorizzare il tratto a matita. I nomi dei bambini e delle bambine sono stati 
cambiati, mentre la loro età è rimasta invariata.



www.garanteinfanzia.org


